
 

 

 

Carissime sorelle, nella mattinata di venerdì 26 gennaio 2024, dalla Comunità “Sacra Famiglia” di 

Contra di Missaglia (Lecco), il Signore ha introdotto nel suo Regno di Pace la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Lodovina ROCATI 
 

Nata a Sormano (CO) il 22 dicembre 1935 
Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1958 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

 

Lodovina era nata in un piccolo paese della Valsassina dove ha respirato aria pura e la bellezza di 

una vita cristiana solida, ma anche l’esperienza della durezza della guerra: in casa sovente mancava 

il necessario per la vita, la mamma era ammalata e il papà era stato richiamato per il servizio militare. 

A soli 12 anni era andata al lavoro in uno stabilimento tessile per contribuire al sostentamento della 

casa trovando nel clima di fede che si respirava in famiglia il sostegno di ogni sua fatica: al rientro 

dal lavoro, la mamma non mancava mai di chiederle se era passata dalla chiesa per salutare il 

Signore. In questo contesto, caratterizzato dall’Eucaristia e dalla preghiera quotidiana, la chiamata 

alla vita consacrata si era ben presto fatta sentire, grazie anche alla testimonianza di vita delle FMA 

tutte dedite alle giovani e al loro bene.  I genitori avevano accolto con gioia la sua scelta ed il fratello 

volentieri aveva rinunciato ai suoi progetti per garantire la sua presenza presso i genitori. 

Lodovina aveva iniziato il cammino formativo nel gennaio 1956 a Triuggio (MB) presentata in modo 

molto positivo dal suo Parroco che ne elogiava la condotta: Ha sempre tenuto una edificantissima 

condotta…tutta la popolazione la stima e la venera come un angelo. Pertanto il sottoscritto è convinto 

di regalare a Maria Ausiliatrice il più bel fiore del suo giardino. 

Dopo i due anni di Noviziato a Contra di Missaglia, ha emesso i primi Voti nell’agosto 1958 e subito 

è stata introdotta nella missione di “Refettoriera” che svolse, fino a che le forze glielo hanno 

consentito, in diverse case dell’Ispettoria: Milano “Immacolata Concezione”, dove è stata anche 

Portinaia, poi a Cinisello Laura Vicuña n°3, di nuovo a Milano “Immacolata Concezione”, a Cinisello 

“S. M. Mazzarello” e a Cinisello “Gesù Adolescente”.  Nell’autunno 2023, data la precarietà della sua 

salute, era passata alla Casa delle sorelle anziane di Contra per avere le cure adeguate. 

Suor Lodovina è stata una FMA simile alla donna mite e umile del Vangelo: in tutto quello che faceva 

metteva grande cuore e molta precisione. Da brava refettoriera, era attenta alle necessità delle 

sorelle e faceva sentire tutte bene accolte in una casa ispettoriale, come Milano, dove i passaggi 

erano molto frequenti e i più diversi. Donna dal cuore oratoriano, si dava tutta alle ragazze e per le 

più povere procurava loro ciò di cui avevano bisogno; donna dal cuore apostolico, pregava volentieri 

per le necessità che le sorelle le affidavano e si interessava circa il loro buon esito e, soprattutto negli 

ultimi anni quando non aveva più impegni specifici, il suo ricordo particolare era per i ragazzi del CFP 

di Cinisello.   

Sempre presente alla vita comunitaria, condivideva con naturalezza le sue riflessioni sulla Parola e, 

arguta e faceta, si prestava alla preparazione dei momenti festosi con giochi e scenette. Aveva 

mantenuto rapporti sereni con la famiglia, in particolare con il fratello che regolarmente andava a 

visitare nella struttura in cui era ricoverato.  Negli ultimi anni, quando le forze erano ormai venute 

meno, ha mantenuto la sua serenità, il suo abbandono alla volontà di Dio ed esprimeva soprattutto 

la sua riconoscenza: “Grazie di tutto!” era il ritornello spontaneo che le sgorgava dal cuore ogni volta 

che qualcuno andava a trovarla.  Suor Lodovina è stata una donna di grande interiorità e i lunghi 

giorni della malattia hanno fatto emergere la profondità della sua fede: Facciamo la sua volontà: Lui 

vede più in là di noi e sa quel che è giusto per noi. 

Ringraziamo il Signore per il dono di questa sorella e per la sua testimonianza di vita fedele al Sì 

pronunciato nella giovinezza.  E mentre offriamo per lei la nostra preghiera di suffragio, le chiediamo 

di intercedere per noi la grazia di essere FMA che seminano vita e speranza e di ottenerci il dono di 

vocazioni fedeli e generose. 

  

           L’Ispettrice 

          Suor Stefania Saccuman 


